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CENTENARIO DEL MANIFESTO FUTURISTA 

CELEBRAZIONI DI TORINO

16 -22 FEBBRAIO 2009
UN FUTURISTA TORINESE: PIPPO ORIANI, ESPOSIZIONE DI OPERE

14 – 22 febbraio 2009: “L’arte è per noi inseparabile dalla vita. Diventa arte azione e come tale è sola capace di forza profetica divinatrice”(F.T. Marinettii)

Con l’attuazione dei dettami futuristi si aprono i festeggiamenti che celebrano il centenario del manifesto con cui Filippo Tommaso Marinetti diede slancio alla corrente d’avanguardia artistica del Futurismo. 
A cento anno l’arte torna a trasformarsi in azione grazie a una rete di performance che si estenderà nel tessuto urbano, con lo scopo di offrire uno spettacolo a cielo aperto e rendere la città protagonista agli occhi dei torinesi.

Si comincia sabato 14 febbraio con un'esposizione “diretta” . Il suggestivo scenario di piazza Palazzo di città a Torino sarà la cornice di una mostra di 11 opere del pittore torinese Pippo Orani. 
Le riproduzioni disposte sui 22 pannelli di 220 x 110cm costelleranno in maniera speculare il perimetro della piazza andando a formare geometrie scenografiche capaci di  coinvolgere e incuriosire il passaggio dei cittadini.

Pippo Oriani rappresenta una figura artistica di rilievo per il panorama culturale torinese: coniuga il movimento futurista con il passaggio verso l’estetica cubista, riuscendo a dare un contributo importante alla complessa pagina di storia dell’arte italiana rappresentata dalle esperienze e dai risultati del Secondo Futurismo.

Pittore, architetto e regista, la cultura di Oriani è stata definita molto varia, è l’uomo delle più varie curiosità, ma che giunge improvvisamente a soluzioni di sorprendente intensità. Oriani ebbe una personalità indubbiamente pronunciatissima e forte.

Tra le riproduzioni oggi esposte: Objects dans le ciel(1953/55), Androide (1932); Natura morta (1966/60); Simphonie n.4 par Pippo Oriani (1939); Ballerina – dinamismo (1930/35); Femme à la guitarre (1929/31); Grande Arlecchino(1939); Aeropittura (1932); Volo sul Golfo (1931); Les Musiciens (1930/31); La donna della Fabbrica (1936/37); Pulcinella (1960/65).

L’esposizione rimarrà in allestimento fino al 22 febbraio 2009.

Il progetto per le celebrazioni del centenario futurista a Torino è curato dalle associazioni culturali Azione e Cultura&Territorio, in collaborazione con gli studenti del Master Destinazione Cultura, con il patrocinio della Regione Piemonte e del Comune di Torino.
Si ringrazia la Fondazione Oriani per la concessione delle opere.
SCHEDA ARTISTICA

Nasce a Torino nel 1909, l’anno della pubblicazione del primo manifesto marinettiano a Parigi. Dopo aver intrapreso studi di architettura si dedica alla pittura entrando in contatto con Fillia e col gruppo futurista torinese ma tiene contatti anche con gli architetti Pagano, Persico e Levi Montalcini, nonchè con Casorati. 

Nel 1928 entra nel gruppo futurista torinese: il suo esordio espositivo avviene nel Padiglione Futurista alla mostra internazionale di Torino del 1928 (su diretto invito di Enrico Prampolini, che per dargli spazio toglie tre suoi dipinti). 

Coi Futuristi partecipa successivamente alle rassegne di Mantova, della Promotrice torinese, e di Barcellona dove le sue scenografie sono premiate con medaglia d'oro, di Parigi e Alessandria. 

Tra il '29 e '33 soggiorna a più riprese a Parigi, dove viene a contatto con i maggiori interpreti delle avanguardie, da Zadkine a Lèger, Kandinsky, Delaunay, Le Corbusier, Prampolini. 

Nel '30 lavora sul concetto di "simultaneità" in un ambito neocubista non privo di inflessioni metafisiche e simboliche. L'artista assume un ruolo significativo nell'ambito del Secondo futurismo a Torino. Tipica della sua ricerca è una forte componente astratta che si innerva di eleganze surrealistiche. Espone alla Biennale di Venezia del 1932 "Nascita della simultaneità" che si considera il suo capolavoro, con il coevo "Paesaggio interplanetario", esposto a Parigi e con l'inquietante "Divinizzazione dello spazio" del 1933, ora alla Galleria d'arte moderna di Torino.

E’ presente dal 1930 al 1938 a tutte le Biennali di Venezia: nel  1936 alla XX Biennale ha una mostra personale, e nello stesso anno a Parigi è presente all’Esposizione Universale.

Negli anni 60, si consacra essenzialmente alla pittura influenzato dal suo periodo parigino e intraprendendo una nuova ed intensa ricerca, che definisce lui stesso "presenze umane".

Oriani scompare l’8 dicembre 1972, a seguito di un incidente automobilistico.
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